






la Grote. Esiste un potenziale non solo per una migliore 
integrazione dei lavoratori a tempo parziale, ma anche per 
le persone con disabilità o gli impiegati più anziani. «È 
importante che in questo ambito si abbattano gli stereotipi 
e si migliori l’integrazione», afferma Grote. Anche la rete 
Compasso, di cui l’ASA è sponsor principale, persegue 
questo obiettivo: supporta i datori di lavoro nella (re)inte-
grazione dei collaboratori con problemi di salute nel  
processo lavorativo. L’economia si sta muovendo anche per 
quanto riguarda i dipendenti più anziani: con il patrocinio 
dell’Unione svizzera degli imprenditori è stata creata la 
rete focus50plus. Insieme a partner del mondo economico, 
scientifico, formativo e politico, l’Unione mira a garantire 
che il potenziale dei lavoratori di età superiore ai 50 anni 
possa essere utilizzato in modo sostenibile e con successo, 
anche dopo l’età di pensionamento. «Questi collaboratori 
dispongono di grande esperienza e conoscenza», aggiunge 
Barbara Zimmermann-Gerster. «I datori di lavoro possono 
beneficiarne e al contempo contrastare il problema della 
carenza di personale qualificato».

Compagnie di assicurazione innovative
Per mantenere i dipendenti anziani nel processo lavorativo 
più a lungo, varie compagnie di assicurazione offrono 
modelli innovativi: i collaboratori della Basilese, ad esem-
pio, possono ridurre anticipatamente il loro grado di occu-
pazione a partire dai 58 anni con il piano di carriera in  
età avanzata e a tempo parziale, senza dover accettare 
delle ripercussioni sulla loro previdenza per la vecchiaia. 
«Il nostro modello è orientato ai collaboratori e ai quadri 

che vogliono gradualmente lasciare la loro vita professio-
nale», spiega Stephan Walliser, responsabile delle risorse 
umane della sede svizzera. In questo modo, la Basilese 
mira a rimanere un datore di lavoro attrattivo per i dipen-
denti più anziani e offrire un’alternativa al pensionamento 
anticipato. Anche altre assicurazioni cercano di valorizza-
re il più possibile il potenziale esistente investendo  
nella formazione permanente o in modelli di job-sharing 
per attirare collaboratori in diverse fasi della vita. Anche 
secondo Gudela Grote quindi il settore è ben preparato  
per la corsa al personale qualificato: «Le aziende che 
prendono sul serio la gestione delle risorse umane e valo-
rizzano i loro dipendenti hanno un chiaro vantaggio».  
In definitiva, però, anche il quadro normativo deve tenere  
il passo, come spiega Barbara Zimmermann-Gerster:  
«C’è un’evidente necessità di ottimizzazione nella previ-
denza per la vecchiaia e nella legge sul lavoro. In questi 
ambiti occorre stabilire i giusti incentivi: è ciò per cui  
ci impegniamo in qualità di settore assicurativo». 
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questo vale anche per il settore assicurativo. 
Tuttavia, spesso è difficile valutare dove risie-
dono i propri punti di forza e dove le proprie 
competenze possono essere ancora migliora-
te. Per capirlo meglio l’ASA ha sviluppato,  
in collaborazione con Bandy Analytics, lo 
strumento online InsurSkills basato sullo  
studio «Competenze del futuro». L’autovaluta-
zione in 17 aree di competenza permette ad 
ogni collaboratore di riflettere su sé stesso e  
di affrontare attivamente il proprio sviluppo. 
L’autovalutazione può essere effettuata online 
ed è anonima.

www.svv.ch/it/insurskills

29

R
IV

IS
TA

 A
N

N
U

A
LE

 2
0

21



«Dall’economia per l’economia e il clima», spiega Vincent 
Eckert, Direttore della Fondazione Svizzera per il Clima. 
All’insegna di questo motto, dal 2009 la Fondazione sostie-
ne le piccole e medie imprese in Svizzera e nel Liechtenstein 
che vogliono dare un contributo alla protezione del clima. 
Con il loro impegno le aziende partner della Fondazione 
per il Clima permettono alle PMI di sviluppare prodotti 
rispettosi del clima. La Fondazione è nata da un’iniziativa 
volontaria dell’economia privata. Sin dall’inizio è stato 
coinvolto anche il settore assicurativo. Da quest’anno, 
l’attività di promozione della Fondazione è incentrata  
sui progetti innovativi delle PMI svizzere e del Liechtenstein. 
«È importante che il metro di valutazione si basi sull’effetti-
vo contributo fornito alla protezione del clima» spiega 
Eckert riguardo ai criteri di scelta dei progetti da sostenere. 
«Il nostro intento», così Eckert, «è di offrire un contributo  
il più possibile consistente a sostegno degli obiettivi clima-
tici e, al contempo, rafforzare l’economia svizzera».

Servono nuove idee
A oggi, sono 28 le aziende partner – assicurazioni, banche  
e altri fornitori di servizi – che finanziano la Fondazione con 
la rispettiva ridistribuzione della tassa sul CO2. Eckert fa 
notare che «dal 2008 la legge sul CO2 impone una tassa sui 
combustibili». Una parte della tassa torna alle imprese; 
l’importo è calcolato in misura proporzionale alla somma 
salariale. Alle aziende con un basso consumo di olio da 
riscaldamento e gas viene rimborsato di più di quel che 
hanno versato, un’eccedenza che le aziende partner  
donano alla Fondazione Svizzera per il Clima permettendo 
di finanziare progetti innovativi nei settori dell’edilizia,  
dei materiali riciclabili, dell’agricoltura o della mobilità. 

Dall’anno scorso, la Basilese fa parte delle aziende part-
ner. «La Basilese è solita puntare con decisione sull’innova-
zione, motivo per cui era importante promuovere delle 

innovazioni per la protezione del clima», commenta Kim 
Maike Berrendorf, Manager Sustainability & Communica-
tion Baloise. «Proprio quello che una partner affidabile 
come la Fondazione Svizzera per il Clima può assicurarci». 
In linea di principio, l’obiettivo della Basilese è di evitare  
il più possibile, ridurre o compensare le emissioni di CO2.  
Ma non basta. Secondo Berrendorf, «questa sfida richiede 
nuove idee e tecnologie innovative». L’impegno nella Fon-
dazione si integra perfettamente nella strategia di sosteni-
bilità adottata dall’assicurazione, a sua volta focalizzata 
sui tre ambiti Underwriting & Produktmanagement, Asset 
Management e innovazioni cioè, «quali soldi accettiamo  
da quali affari, quali prodotti e servizi offriamo e quale 
scopo perseguiamo, come investiamo i soldi affidatici e 
quali innovazioni promuoviamo», continua Berrendorf.

Applicare le conoscenze condivise
Le assicurazioni dotate di un orizzonte d’azione a lungo 
termine possono incidere attivamente sulla sostenibilità  
in diversi ambiti. Soddisfare i bisogni del presente senza 
compromettere le opportunità delle generazioni future 
diventa allora una priorità degli assicuratori. Quindi assi-
curare la sostenibilità e favorire l’innovazione rientrano  
tra gli obiettivi strategici dell’ASA. Fino a che punto tale 
obiettivo sia stato realizzato lo evidenzia il fatto che nel 
2020 oltre l’83 percento degli investimenti autonomi del 
settore adottava dei criteri di sostenibilità. Anche Swiss Life 
ha scelto di affidarsi al «Responsible Investment». «Con 
una copertura di circa il 90 percento di tutto il patrimonio 
gestito, dalle analisi del nostro portafoglio di titoli emerge 
che in quanto a intensità di CO2 siamo in una posizione  
di forza rispetto ai benchmark più popolari», rileva Florian 
Zingg, Head Group Sustainability di Swiss Life. «La nostra 
strategia della sostenibilità dà la priorità ai settori sui 
quali possiamo influire direttamente, ossia quelli in cui 
decidiamo noi se attuare o meno dei cambiamenti». Si pensi 

Assicurare la sostenibilità e favorire l’innovazione sono obiettivi strategici 
dell’ASA. L’impegno delle assicurazioni nella Fondazione Svizzera per  

il Clima riflette la loro possibilità di agire sull’economia reale attraverso 
dei progetti di protezione del clima. 

Di Takashi Sugimoto

Proteggere  
il clima innovando
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al settore degli immobili detenuti direttamente, dove  
l’assicuratore ha un obiettivo chiaro e segue un percorso di 
riduzione delle emissioni di CO2, in concreto una riduzione 
delle emissioni medie del 20 percento entro il 2030.  
Altra componente essenziale della strategia sul clima è 
l’impegno all’interno della Fondazione Svizzera per il 
Clima. Swiss Life può così sostenere le PMI, implementare 
dei progetti climatici innovativi e, dunque, contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi climatici internazionali. In 
veste di membro fondatore, l’assicurazione è presente sin 
dall’inizio. «Oltre a selezionare le richieste di promozione, 
Swiss Life può anche acquisire know-how in materia di 
protezione del clima e nuove tecnologie», afferma Zingg. 
Inoltre, Swiss Life può valersi del dialogo prezioso che 
intercorre tra le diverse aziende partner della Fondazione, 
un valore aggiunto evidenziato altresì da Berrendorf, an-
ch’essa tra le fila del Comitato consultivo. Grazie a questa 
rappresentanza, l’assicuratore può influire direttamente 
sulle decisioni della Fondazione riguardo alle promozioni  
e farsi un’idea del mondo dell’innovazione legato alla 
protezione del clima. «Ciò amplia di molto il nostro baga-

glio di conoscenze all’interno della Basilese. Inoltre, racco-
mandiamo la Fondazione anche alle PMI nostre clienti, 
casomai lavorassero a dei prodotti o servizi di tutela del 
clima», aggiunge. Anche Vincent Eckert sottolinea l’impor-
tanza del Comitato: «con la valutazione dei progetti, il 
Comitato consultivo svolge un gran lavoro, di vitale impor-
tanza per la Fondazione». E quando si tratta di selezionare 
i progetti migliori, il know-how delle aziende partner è 
determinante. «Fino ad ora la composizione variegata del 
Comitato ha dato i suoi frutti», rileva Eckert, anzi, se fosse 
per lui il Comitato potrebbe ancora essere ampliato. In 
particolare, sono benvenute le nuove imprese dalle regioni 
francofone da cui sono giunte numerose richieste di promo-
zione. La Fondazione è ormai talmente nota che i progetti 
di innovazione inoltrati dalle PMI sono ben maggiori di 
quelli che è possibile finanziare. Ad ogni modo, i progetti 
sostenuti dalla Fondazione sono tutti animati dallo stesso 
scopo prioritario: «devono incidere in modo determinante 
sulla trasformazione climatica», conclude Eckert.  

www.klimastiftung.ch/it/
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«Entriamo in una nuova fase di gestione della sostenibili-
tà», sottolinea Roger Faust, CIO di Allianz Suisse Società  
di Assicurazioni SA. «Ciò significa che ci assumiamo impe-
gni ambiziosi che dobbiamo rispettare». Tra questi l’impe-
gno nella Net-Zero Asset Owner Alliance (AOA), fondata 
dalle Nazioni Unite nel 2019. Il suo obiettivo: portafogli di 
investimento neutri in termini di CO2 entro il 2050 per limita-
re l’aumento della temperatura a 1,5 gradi Celsius. Ad oggi 
oltre 71 membri tra cui assicuratori, casse pensioni o ban-
che hanno aderito all’Alliance globale. Insieme gestiscono 
un patrimonio di oltre dieci bilioni di dollari. Allianz è tra i 
dodici membri fondatori – analogamente a Swiss Re. 
«Come riassicuratori è chiaramente nel nostro interesse 
attenuare le conseguenze dei rischi climatici», afferma 
Pascal Zbinden, Co-Head Strategic Asset Allocation (SAA) 
& Markets. «Inoltre, in qualità di Asset Owner possiamo non 
solo ridurre i nostri rischi, ma anche contribuire alla transi-
zione necessaria verso un’economia a bassa produzione di 
carbonio.» Considerato l’orizzonte a lungo termine degli 
investimenti dei premi, è nel pieno interesse delle assicura-
zioni orientare gli investimenti di capitale in modo lungimi-
rante, allettante e sostenibile. Pertanto, nel 2021 l’Associa-
zione Svizzera d’Assicurazioni (ASA), quale rappresentante 
del settore assicurativo svizzero, ha aderito all’associazio-
ne, alla quale sono affiliati già diversi membri dell’ASA, 
come sostenitrice. L’adesione consolida l’impegno dell’ASA 
a favore di uno sviluppo sostenibile dell’economia assicu-
rativa. 

Chiari obbiettivi intermedi
L’anno scorso i membri dell’AOA hanno pubblicato il primo 
«Target Setting Protocol» e in gennaio 2022 è seguita la 
seconda versione perfezionata di questo protocollo, che 
stabilisce un chiaro quadro riguardo a come gli impegni 
ambiziosi e a lungo termine possono essere trasformati in 
obiettivi intermedi, al fine di formulare misure chiare e 

conseguire risultati reali. «Per raggiungere questi obiettivi 
intermedi, dobbiamo ottimizzare il processo di investimento 
in modo tale che per tutte le decisioni siano considerati gli 
effetti sulle emissioni», spiega Faust. Unitamente ad altre 
aziende i membri dell’AOA sviluppano apposite soluzioni 
che rispettano il limite di emissioni e contattano le società 
in cui investono affrontando le tematiche ambientali, 
sociali e di conduzione aziendale. Insieme elaborano pro-
poste di soluzioni volte al miglioramento. I membri dell’AOA 
si impegnano in particolare a favore di ambiziose strategie 
di decarbonizzazione e del loro finanziamento. Per poter 
influire sul mondo reale aiuta un’azione congiunta. «Quan-
do miriamo a cambiamenti aziendali complessi in un’azien-
da o in un settore, constatiamo che le cooperazioni sono 
più efficaci delle iniziative individuali», sostiene Faust. Per 
questo motivo Allianz si impegna nell’AOA. Anche Zbinden 
ritiene che la leva con il maggior potenziale sia rappresen-
tata dall’impegno comune con l’economia reale, oltre alla 
scelta degli investimenti. «Con il nostro quadro di riferimen-
to per la partecipazione abbiamo creato un approccio 
strutturato, allo scopo di sostenere le aziende in cui abbia-
mo attuato degli investimenti azionari nell’integrazione di 
sostenibilità e aspetti climatici», afferma. 

Dati con potenziale
Per Zbinden rappresenta tuttora una sfida la base di dati, 
anche se si notano miglioramenti. «Dall’adesione nel 2007 
di Swiss Re ai Principles for Responsible Investment soste-
nuti dall’ONU, la qualità e il volume di dati sulla valutazio-
ne dei rischi di sostenibilità delle imprese sono stati ottimiz-
zati costantemente», aggiunge. Molti dati non sono 
tuttavia basati su standard ampiamente accettati, renden-
do così più difficile la valutazione delle singole società in 
cui investire. Zbinden: «Siamo però convinti che gli strumen-
ti e i dati oggi accessibili non saranno di ostacolo a un 
approccio verso l’integrazione di criteri di sostenibilità».

Diversi membri dell’ASA si impegnano a fondo nella Net-Zero Asset 
Owner Alliance, associazione internazionale che mira a investimenti  

di capitali neutri in termini di emissioni CO2 entro il 2050. Nel 2021 l’ASA 
ha aderito all’Alliance come sostenitrice.

Di Takashi Sugimoto

Obiettivo: emissioni  
nette pari a zero
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Il Consiglio federale ritiene che una piazza finanziaria 
sostenibile rappresenti una grande opportunità per la 
Svizzera. In questo contesto, il quadro normativo deve 
essere concepito in modo tale da migliorare costantemen-
te la competitività della piazza finanziaria svizzera e 
consentirle di contribuire efficacemente alla sostenibilità.

L’Accordo di Parigi del 2015 chiede di mantenere l’aumento 
della temperatura media globale ben al di sotto di 2° C e 
sottolinea la necessità di proseguire negli sforzi per limitar-
lo a 1,5° C. A tale scopo, entro il 2050 le emissioni di gas a 
effetto serra dell’economia mondiale non dovranno supe-
rare quelle che lo stoccaggio naturale e tecnico è in grado 
di assorbire (emissioni nette pari a zero). 

La transizione verso un’economia a emissioni nette pari a 
zero riguarderà, in un modo o nell’altro, tutte le imprese 
dell’economia mondiale, indipendentemente dal settore. 
Queste grandi sfide vanno di pari passo con opportunità 
altrettanto grandi, anche per la piazza finanziaria, che può 
assumere un ruolo di supporto decisivo.

Una transizione riuscita verso un’economia a emissioni 
nette pari a zero viene agevolata da imprese innovative, 

rapide nell’adeguare i propri modelli commerciali e piani 
d’investimento. Gli attori del mercato finanziario dovrebbe-
ro pertanto essere in grado di identificare i primi e gli ultimi 
della classe per ciascun settore, al fine di orientare le 
proprie decisioni – lungimiranti per natura – in materia 
d’investimento, di finanziamento e di assicurazioni. Detti 
attori dovrebbero dunque non soltanto valutare lo stato 
attuale delle emissioni di CO2 delle imprese, ma anche 
poter giudicare con occhio critico i piani d’investimento e di 
transizione legati a promesse volontarie di raggiungere 
l’obiettivo delle emissioni nette pari a zero.

Nell’ambito degli investimenti, il 17 novembre 2021 il Consi-
glio federale ha raccomandato agli attori del mercato 
finanziario di creare trasparenza nei prodotti finanziari e 
nei portafogli clienti con l’ausilio di indicatori comparabili 
e significativi per la compatibilità climatica. Attualmente le 
autorità svizzere stanno elaborando, d’intesa con il settore 
finanziario, le organizzazioni non governative e le universi-
tà, un marchio di qualità volontario per il clima allineato 
all’Accordo di Parigi.

Per poter sostenere in modo ottimale la transizione verso 
un’economia a emissioni nette pari a zero, la piazza finan-
ziaria deve basarsi sui dati provenienti dall’economia 
reale. Un elemento cardine per il funzionamento dei merca-
ti è la trasparenza climatica delle grandi imprese. Finora in 
Svizzera sono mancate comunicazioni chiare e comparabili 
in ambito climatico: questa situazione dovrebbe venir 
risolta dalla futura ordinanza basata sulle raccomanda-
zioni emanate dalla Task Force on Climate-related Finan-
cial Disclosures (TCFD) e riconosciute a livello internazio-
nale, in egual misura, da imprese dell’economia reale e 
della finanza nonché da enti regolatori. 

Diversi leader del mercato finanziario vedono nella transi-
zione verso un’economia a emissioni nette pari a zero 
anche una grande opportunità per rafforzare ulteriormente 
la propria competitività. Per questo si impegnano volonta-
riamente ad adeguare le proprie attività commerciali. Alla 
fine del 2021 il Consiglio federale ha raccomandato agli 
attori del mercato finanziario di aderire alle alleanze 
internazionali per emissioni nette pari a zero. A tale propo-
sito, risultano particolarmente rilevanti per le assicurazioni 
la «Net-Zero Asset Owner Alliance» e la più recente 
«Net-Zero Insurance Alliance», entrambe riunite nel 2021 
sotto la «Glasgow Financial Alliance for Net-Zero». Attual-
mente il Governo svizzero e le associazioni stanno elabo-
rando accordi di settore per incentivare l’adesione degli 
attori del mercato finanziario svizzero a tali alleanze e per 
rafforzare la credibilità degli impegni volontariamente 
assunti.

Ritratto
Christoph Baumann è a capo della task force per la finanza 
sostenibile presso la Segreteria di Stato per le questioni 
finanziarie internazionali (SFI).

Commento di Christoph Baumann

Una posizione di  
spicco internazionale 

grazie alla trasparenza 
climatica

33

R
IV

IS
TA

 A
N

N
U

A
LE

 2
0

21



Contro i pericoli  
naturali

Il Consiglio federale nel 2021 ha eletto 
Eduard Held nuovo membro della  
commissione PLANAT.

Dal 1997 la Piattaforma nazionale «Pericoli 
naturali» PLANAT fornisce consulenza al Con-
siglio federale in materia di strategie di prote-
zione contro i pericoli naturali. Nel 2021 il Con-
siglio federale ha eletto Eduard Held, direttore 
del pool danni della natura all’ASA, membro 
della commissione per quattro anni. La com-
missione è composta da 18 esperti che rappre-
sentano i servizi della Confederazione e dei 

Associazione per  
la cibersicurezza 

La piazza finanziaria potenzia la ciber- 
resilienza fondando un’associazione contro 
la crescente minaccia di questi attacchi.

Negli scorsi anni i rischi cibernetici sono au-
mentati. La crescente minaccia dà filo da tor-
cere anche al settore finanziario svizzero. Gli 
incidenti cibernetici possono danneggiare se-
riamente la sua reputazione e persino portare 
a una crisi finanziaria. Per proteggersi dai ci-
berattacchi, il settore assicurativo aderisce 
quindi alla neonata associazione «Swiss Fi-

nancial Sector Cyber Security Centre» (Swiss 
FS-CSC). Le associazioni di categoria, le ban-
che e le assicurazioni hanno fondato l’asso-
ciazione con la partecipazione del consiglie-
re federale Ueli Maurer il 5 aprile 2022. La 
creazione dell’associazione è stata racco-
mandata dall’ex Comitato consultivo per il 
futuro della piazza finanziaria. L’associazio-
ne mira ad aumentare la ciber-resilienza del-
la piazza finanziaria svizzera. Le strutture re-
golamentate hanno lo scopo di promuovere lo 
scambio di informazioni e permettere misure 
di prevenzione efficienti in termini di costi. In 
questo modo è possibile contrastare più facil-
mente le crisi e potenziare la resilienza della 
piazza finanziaria.

Contro la frode  
assicurativa

Con il sistema di segnalazione  
e informazione (HIS) gli assicuratori  
contrastano la frode assicurativa.

La frode assicurativa grava in modo notevole 
sulla clientela che paga i premi. Si stima che 
circa il dieci percento delle prestazioni assicu-
rative corrisposte nelle assicurazioni veicoli a 
motore, viaggio, cose e responsabilità civile 
venga preteso abusivamente. Questo corri-
sponde a 667 milioni di franchi all’anno. Per 
contrastare questo abuso assicurativo, gli 
otto maggiori assicuratori di cose hanno fatto 
sviluppare, e lanciato all’inizio del 2021, il si-
stema di segnalazione e informazione (HIS). Il 
sistema registra i dati personali in caso di sini-
stro quando ad esempio è causato delibera-
tamente o si verifica una frode assicurativa. 
Ogni persona è informata per iscritto quando 
viene registrata. L’accesso al registro non è li-
bero: solo in caso di sinistro l’assicuratore può 
verificare se nell’HIS c’è una segnalazione ri-
guardo a una persona coinvolta nel caso. Sul-
la base di queste informazioni, può chiarire in 
modo approfondito il suo obbligo di presta-
zioni. La mera segnalazione nell’HIS non com-
porta una riduzione delle prestazioni. Dopo 
sette anni, i dati vengono automaticamente 
cancellati dal sistema. L’Incaricato federale 
della protezione dei dati e della trasparenza 
(IFPDT) e la Commissione della concorrenza 
(COMCO) hanno confermato che la gestione 
dei dati è conforme alla legge.

Cantoni. Tra questi rientrano anche le e i rap-
presentanti della ricerca e dell’insegnamento, 
delle associazioni professionali, dell’econo-
mia e degli assicuratori. Il mandato della com-
missione extraparlamentare presenta tre 
orientamenti. Attraverso il suo lavoro strategi-
co, si impegna affinché la popolazione svizze-
ra e i suoi beni siano protetti in modo efficace 
dai pericoli naturali. Inoltre, mira a migliorare 
la consapevolezza in modo che, nell’affronta-
re i pericoli naturali, vengano prese misure 
ecologicamente sostenibili, socialmente eque 
ed economicamente efficienti. Infine, la com-
missione svolge una funzione di coordinamen-
to. Il suo operato dovrebbe permettere di evi-
tare i doppioni e identificare le sinergie.
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Trasparenza  
sull’impegno in materia 
di sostenibilità 

Il settore assicurativo pubblica per  
la terza volta un rapporto sul suo impegno  
in materia di sostenibilità.

Un principio fondamentale del settore assicu-
rativo è la sostenibilità, che per definizione si-
gnifica soddisfare i bisogni del presente senza 
compromettere le opportunità delle genera-
zioni future. Con il terzo Rapporto sulla soste-

nibilità dell’ASA, il settore riporta gli obiettivi 
raggiunti nel 2021 e le sfide identificate. Per la 
prima volta, si affronta il tema dell’underwri-
ting, dove gli assicuratori rivestono un ruolo 
importante di interfaccia con l’economia rea-
le. Il rapporto pone una priorità anche nell’am-
bito degli investimenti di capitale: oggi, l’80 
percento degli investimenti di capitale degli 
assicuratori privati sono già collocati tenendo 
conto dei criteri ESG. Altre parti integranti del 
rapporto sono le osservazioni sugli effetti del 
cambiamento climatico, sulla gestione am-
bientale delle imprese, sulla previdenza per la 
vecchiaia o sul mondo del lavoro.

I crash test rivelano  
informazioni importanti

I crash test forniscono agli assicuratori 
importanti informazioni sulle forze che 
agiscono sui passeggeri in caso di incidente.

Anche in futuro il gruppo di lavoro Danni a per-
sone e reintegrazione dell’ASA continuerà a 
condurre i crash test. L’esperienza dimostra 
che questi test forniscono indicazioni utili per 
la ricostruzione dell’impatto sul mezzo nei 
tamponamenti a bassa velocità. La rigidezza 
del veicolo è particolarmente importante in 
questo caso. Le strutture dei veicoli vengono 
costantemente sviluppate. Pertanto, devono 
anche essere eseguiti regolarmente nuovi test 

per aggiornare i dati. Oggi, il problema del 
colpo di frusta ha perso importanza, tuttavia i 
risultati dei crash test possono fornire infor-
mazioni importanti per la valutazione bio-
meccanica delle conseguenze di un incidente 
per altri tipi di lesioni. Queste conseguenze 
sono spesso difficili da valutare da un punto di 
vista medico perché manca la conoscenza 
della dinamica della collisione e quindi anche 
dell’impatto sui passeggeri. I crash test forni-
scono quindi il primo elemento indispensabile 
per una valutazione completa di questi casi. 
Poiché i dati ottenuti sono pubblici e quindi di-
sponibili anche per i biomeccanici freelance, 
in fondo si accresce anche la qualità delle pe-
rizie. Questo va a beneficio di tutti gli interes-
sati, sia delle vittime di incidenti, sia delle as-
sicurazioni di infortuni o di responsabilità 
civile.

Ufficio dell’Ombudsman: 
meno casi e più mansioni

A causa della pandemia, l’Ufficio dell’Om-
budsman attesta una netta diminuzione nel 
numero di casi registrati e ora è il servizio  
di contatto per il nuovo Sistema di segnala-
zione e informazione (HIS).

Con 2704 casi, nel 2021 l’Ufficio dell’Ombud-
sman degli assicuratori privati e della Suva ha 
registrato una diminuzione del 20,6 percento. 
Questo calo è dovuto essenzialmente alla 
pandemia: nei soli casi di assicurazioni priva-
te, il numero di reclami relativi al Covid-19 è 
sceso a 98 casi; nell’anno precedente erano 
pervenute 587 richieste. Anche il settore della 
LAINF, con 548 casi, ha registrato una diminu-
zione; nel 2020 l’Ufficio dell’Ombudsman ave-
va trattato 692 casi. Anche in questo settore, 
la pandemia ha avuto un ruolo decisivo: le 
operazioni posticipate e il cambiamento di 
abitudini al lavoro e nel tempo libero hanno 
influito, almeno in parte, su questa evoluzione. 
Una buona parte dei casi nell’anno di riferi-
mento 2021 riguardava ancora una volta le as-
sicurazioni di persone che rappresentavano il 
48 percento del volume totale. Non c’è stata 
quasi nessuna controversia giuridica con gli 
assicuratori privati per edifici, mobilia dome-
stica e veicoli a motore, nonostante le forti in-
temperie dell’estate 2021.

In totale, l’Ufficio dell’ombudsman ha potuto 
evadere 2452 casi direttamente con gli assicu-
rati o i richiedenti. Su 866 casi presentati per 
iscritto, 252 hanno portato a un intervento 
presso la compagnia di assicurazione coinvol-
ta. Il tasso di successo si attestava al 71 per-
cento. 

L’Ufficio dell’ombudsman è una fondazione in-
dipendente i cui servizi sono a disposizione de-
gli assicurati gratuitamente. I costi sono a ca-
rico delle assicurazioni affiliate. In caso di 
disaccordo, l’ombudsman delle assicurazioni 
fa da mediatore e risponde alle rispettive do-
mande in materia di diritto assicurativo. Nel 
2021 l’Ufficio dell’ombudsman ha assunto 
un’ulteriore funzione: è il servizio di contatto 
per le richieste degli assicurati riguardo alla 
registrazione nell’HIS, il Sistema di segnala-
zione e informazione degli assicuratori danni 
svizzeri.

35



69
società affiliate

all’ASA
Assicurazioni vita
 
Allianz Suisse Vita
www.allianz.ch
 
Basilese Vita SA
www.baloise.ch
 
CCAP Caisse Cantonale  
d’Assurance Populaire
www.ccap.ch
 
Elips Life
www.elipslife.com
 
Generali Assicurazioni per persone SA
www.generali.ch
 
Groupe Mutuel Vie
www.groupemutuel.ch
 
Helvetia Compagnia Svizzera  
d’assicurazioni sulla vita
www.helvetia.com

Império Assurances 
www.imperio.ch
 
Pax Società Svizzera di  
assicurazioni sulla vita SA 
www.pax.ch

Rentes Genevoises
www.rentesgenevoises.ch
 
Retraites Populaires
www.retraitespopulaires.ch
 
Mobiliare Svizzera Società  
d’assicurazione sulla vita SA 
www.mobiliar.ch
 
Swiss Life
www.swisslife.ch

Vaudoise Vita
www.vaudoise.ch
 
Versicherung der Schweizer 
Ärzte Genossenschaft
www.va-genossenschaft.ch

Youplus Assurance Svizzera SA
www.youplus.li

Youplus Assurance SA, Triesen
Succursale Freienbach
www.youplus.ch

Zurigo Compagnia di Assicurazioni  
sulla Vita SA
www.zurich.ch

Assicurazioni malattie

Assicurazioni Agrisano SA
www.agrisano.ch
 
Assura SA
www.assura.ch
 
CSS Assicurazioni SA
www.css.ch
 
Groupe Mutuel Assicurazioni
www.groupemutuel.ch
 
Helsana Infortuni SA
www.helsana.ch
 
Helsana Assicurazioni complementari SA
www.helsana.ch
 
KTP Assicurazioni SA
www.kpt.ch
 
Sanitas Assicurazioni private SA
www.sanitas.com
 
SWICA Assicurazione malattia SA
www.swica.ch

Assicurazioni danni

AIG Europe S.A.
www.aig.com

Allianz Suisse Assicurazioni
www.allianz.ch

Appenzeller Assicurazioni 
www.appvers.ch

Basilese Assicurazioni SA
www.baloise.ch

Assicurazione dei mestieri
www.branchenversicherung.ch

CAP Assicurazione di protezione  
giuridica SA
www.cap.ch

Cardif Assicurazioni
Succursale Zurigo 
www.cardif.ch

Chubb Limited
www.chubb.com

Chubb Assicurazioni (Svizzera) SA
www.chubb.com

Coop Protezione Giuridica
www.cooprecht.ch

Emmental Assicurazione
www.emmental-versicherung.ch

Firstcaution SA
www.firstcaution.ch

Fortuna Compagnia di Assicurazione  
di Protezione Giuridica 
www.generali.ch

Generali Assurances 
Générales SA
www.generali.ch

GVB Assicurazioni private SA
www.gvb.ch

HDI Global SE 
www.hdi.global

Helvetia Compagnia Svizzera  
d’Assicurazioni SA
www.helvetia.com

HOTELA Assurances SA
www.hotela.ch

Liberty Specialty Markets
www.libertyspecialtymarkets.com

Orion Assicurazione di Protezione  
Giuridica SA
www.orion.ch

Protekta Protezione giuridica SA 
www.protekta.ch

Società Svizzera d’Assicurazione  
contro la Grandine, 
www.hagel.ch

Mobiliare Svizzera Società  
d’assicurazioni SA
www.mobiliar.ch

Stato: 25 giugno 2022

MEMBRI
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TSM Compagnie d’Assurances
www.tsm.ch

Uniqa Österreich Versicherungen AG – 
Succursale Zurigo
www.uniqa.ch

Vaudoise Generale
www.vaudoise.ch

Zurigo Compagnia di Assicurazioni SA
www.zurich.ch

Riassicurazioni

AXIS Re Europe
www.axiscapital.com

Catlin Re Schweiz AG
www.xlcatlin.com

Coface RE SA
www.coface.com

DR Swiss Deutsche Rückversicherung 
Schweiz AG
www.drswiss.ch

Echo Riassicurazione SA
www.echore.com

Great Lakes Insurance SE, München, 
Succursale Baar
www.munichre.com

MS Amlin AG
www.msamlin.com

New Reinsurance Company Ltd.
www.newre.com

Partner Re Zürich Branch
www.partnerre.com

RenaissanceRe Europe AG
www.renre.com 

SCOR Switzerland Ltd.
www.scor.com

Signal Iduna Riassicurazione SA
www.sire.ch

Swiss Re
www.swissre.com

TransRe Europe SA
Zurich Branch
www.transre.com

Validus Reinsurance (Switzerland) Ltd.
www.validusholdings.com

L’importanza economica del settore assicurativo 
privato è enorme: il suo contributo al prodotto in-
terno lordo della Svizzera è infatti del 4,2 percento. 
Con quasi 28,6 miliardi di franchi, il 43 percento  
del valore aggiunto lordo del settore finanziario 
proviene dalle assicurazioni private. Come assicu-
ratori diretti o riassicuratori, forniscono prestazio-
ni in caso di danni materiali, malattia e infortunio, 
durante la vecchiaia o anche in caso di decesso  
e versano in media 139 milioni di franchi al giorno 
ai loro assicurati per sinistri e rendite. Proteggono  
i privati dalla miseria sociale e le aziende dal falli-
mento economico, contribuendo al contempo alla 
creazione di maggiore valore aggiunto per l’econo-
mia e la società. Le compagnie di assicurazione 
fanno anche parte dei principali investitori in Sviz-
zera e all’estero: costruiscono immobili, forniscono 
prestiti ipotecari e sostengono numerose start-up. 
Le imprese e i loro circa 47’000 collaboratori e 
collaboratrici in Svizzera sono pure importanti 
contribuenti: generano 2,9 miliardi di franchi di 
imposte sulle imprese e imposte sul reddito. Inoltre, 
il settore assicurativo è un interessante datore  
di lavoro e offre ai suoi collaboratori e collabora-
trici possibilità di formazione e perfezionamento 
innovative e adeguate alle esigenze. Tutto questo 
lo rende una forza trainante sul territorio svizzero. 
Per questa ragione, gli assicuratori privati si impe-
gnano a livello economico, sociale e politico  
per uno sviluppo sostenibile e di successo delle 
loro sedi e si assumono quindi una responsabilità 
economica.

Senza assicurazioni non 
funziona niente
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Diritto
Thomas Vogel, 
Helvetia
– 
Fiscalità
vacante
–
Contabilità
Elena Kuratli,
Zurich
– 
Investimenti
Reto Kuhn, Vaudoise
– 
Tecnica  
sorveglianza
Remo Cavegn, 
Allianz

Politica della  
formazione
Belinda Walther 
Weger, La Mobiliare
–
Politica dei  
datori di lavoro
Stephan Walliser, 
Basilese

Affari pubblici e 
comunicazione
Jan Mühlethaler,
ASA
–
Relazioni  
internazionali
Marc Radice, Zurich
–
Politica economica
Bruno Boschung, 
Basilese

Tematiche  
specialistiche vita
Patrick Barblan,
Swiss Life
–
Tecnica vita
Anja Göing- 
Jaeschke, Helvetia
–
Imposte vita
Hans-Peter Conrad, 
Swiss Life
–
Questioni 
giuridiche vita
Stefan Plattner, 
Basilese
–
Esame medico  
dei rischi
Heidi Fröhlich, 
Generali

Veicoli a motore
Michelle Gruner, 
La Mobiliare e
Philip Herger, Zurich
–
Responsabilità 
civile
Lorenzo Natale,
Generali
–
Assicurazione cose
Laszlo Scheda,
La Mobiliare
–
Responsabile danni
Michel Bögli, Zurich 
e 
Rolf Wendelspiess, 
La Mobiliare
–
Assicurazione di 
protezione giuridica
Daniel Eugster, 
CAP Protezione 
giuridica
–
Sostenibilità
Kristine Schulze, 
Helvetia

Comitati

Commissioni

Politica della 
formazione e dei 
datori di lavoro
Severin Moser,
Allianz

Riassicurazione
Nina Arquint,
Swiss Re

Strategia politica
Urs Arbter, ASA

Finanze e 
regolamentazioni
Matthias Aellig,
Swiss Life 

Vita
Patric Olivier  
Zbinden, Basilese

Non vita
Patric Deflorin, 
La Mobiliare

Diritto e
politica sociale
Susann Wyssbrod,
Groupe Mutuel
–
Medicina  
complementare
Daniel Volken,  
Groupe Mutuel
–
Tecnica assicura-
zione  infortuni
Andreas Koller, 
Swica
–
Tariffe mediche 
LAINF
Thomas Lack, 
Basilese
–
Assicurazione infor- 
tuni obbligatoria 
Principato del  
Liechtenstein
Christoph Jenny, 
Zurich

Malattia/infortunio
Reto Dahinden,
Swica

Comitato direttivo
Presidente: Rolf Dörig , Swiss Life 
Vicepresidenti: Michael Müller, Basilese Juan Beer, Zurich 
Membri: Thomas Boyer, Groupe Mutuel Philomena Colatrella, CSS
 Reto Dahinden, Swica Martin Jara, Helvetia
 Ruedi Kubat, Allianz Jean Daniel Laffely, Vaudoise 
 Markus Leibundgut, Swiss Life Patrick Raaflaub, Swiss Re 
 Michèle Rodoni, La Mobiliare Christoph Schmallenbach, Generali 
 Thomas Szucs, Helsana

Assemblea generale

Organi dell’associazione

Stato: 25 giugno 2022

ORGANIZZAZIONE
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Associazione per la 
formazione professionale 
nell’assicurazione AFA
Jürg Zellweger, Direttore

Pool danni della natura
Eduard Held
Direttore

SVV Solution AG
Thomas Gosteli
Direttore

Finanze e servizi
Ursi Frey

Direttore
Urs Arbter

Condizioni quadro
Sandra Kurmann

Settore finanze e  
regolamentazioni
Sandra Kurmann
–
Settore politica della 
formazione e dei datori 
di lavoro
Barbara Zimmermann- 
Gerster

Gestione

Centro operazionale

Trovate nomi, funzioni, descrizioni e indirizzi e-mail di tutti 
 i collaboratori dell’ASA sul sito www.svv.ch 
Stato: 25 giugno 2022

Settori assicurativi
Urs Arbter ad interim
(dal 1° settembre 2022 
Jean-Philippe Moser)

Settore assicurazione vita
Adrian Gröbli
–
Settore assicurazione  
malattia e infortuni
Daniel Jontofsohn
–
Settore assicurazione 
non vita e riassicurazione
Gunthard Niederbäumer

Affari pubblici 
e comunicazione
Jan Mühlethaler

Settore affari pubblici
Anne Cécile Vonlanthen- 
Oesch
–
Settore comunicazione
Jan Mühlethaler
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